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Introduzione

Munus Laetitiae è sì un dono a Letizia, ma anche un dono di Letizia. Il 
titolo di questo libro, infatti, ancor prima che indicare un gioioso omaggio 
alla studiosa, allude al munus che Maria Letizia Lazzarini ha lasciato in 
eredità a tutti noi. Chiunque abbia avuto l’occasione di percorrere un 
tratto di strada insieme a lei nel proprio ‘cammino’ scientifico e/o acca-
demico sa bene quanto sia difficile separare la serietà della studiosa dalla 
sensibilità e dalla cortesia della persona: la lettura di un’epigrafe nei ma-
gazzini di un museo o su uno scavo, la discussione privata tra le pareti di 
uno studio o pubblica durante un convegno, un viaggio in Grecia, in Asia 
Minore o in Magna Grecia, sono stati anche l’occasione di un incontro 
umano, quasi come se l’amore per le antichità greche fosse la cornice nella 
quale potesse rivelarsi la curiosità di uno scambio reciproco e sincero.

La formazione scientifica di M.L. Lazzarini ha avuto senza alcun dub-
bio origine nell’Istituto di Epigrafia e Antichità Greche dell’Università de-
gli Studi di Roma “La Sapienza”. Laureata nel 1965 sotto la guida di 
Margherita Guarducci, a partire dal 1970 è stata Assistente ordinario della 
stessa Guarducci e quindi di Luigi Moretti. Dopo aver ricoperto l’insegna-
mento di Epigrafia e Antichità Greche prima nell’Università di Torino dal 
1975 al 1981, poi nell’Università Federico II di Napoli dal 1981 al 1992, 
a partire dall’a.a. 1992/1993 ha ottenuto la cattedra presso l’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza” dove ha insegnato per circa venti anni, 
garantendo la continuità di una scuola quasi secolare lungo la scia dei suoi 
maestri. Durante questo lungo periodo di insegnamento romano, è stata 
Presidente del Corso di Laurea in Scienze Archeologiche e Storiche del 
Mondo Classico e Orientale e Direttrice della Scuola di Specializzazione 
in Archeologia; inoltre, dal 1993 al 2001 ha tenuto l’insegnamento di Epi-
grafia e Antichità Greche presso la Scuola Archeologica Italiana di Atene.
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Le ricerche di M.L. Lazzarini sono molto ampie sia nello spazio che 
nel tempo. Le partecipazioni a missioni di scavo (Libia) e all’allestimen-
to delle sezioni epigrafiche di vari musei (Napoli, Reggio Calabria, La-
mezia, Crotone, Catanzaro) sono state l’occasione per sviluppare stu-
di specifici su contesti geografici e periodi cronologici anche di ambito 
ellenistico-romano. Tuttavia, com’è noto, i due maggiori filoni di ricerca 
che hanno rappresentato i campi di indagine prediletti sono da un lato 
l’epigrafia greca di età arcaica, dall’altro la Magna Grecia e la Sicilia. 
Se infatti, come mostrano gli interventi costanti e puntuali sulla storia 
dell’alfabeto greco in occasione dei Congressi Internazionali di Epigrafia 
Greca e Latina, M.L. Lazzarini è universalmente riconosciuta come uno 
dei massimi esperti internazionali dell’argomento, altrettanto evidente è 
la sua profonda conoscenza dell’epigrafia dell’Occidente greco. Proprio 
in questo ultimo ambito, vanno segnalati sia l’incarico di Advisory editor 
della sezione del Supplementum Epigraphicum Graecum relativa alla 
Magna Grecia e alla Sicilia, sia il coordinamento della collana Iscrizioni 
Greche d’Italia, ideata da Luigi Moretti come aggiornamento a IG XIV, 
che proprio sotto la sua guida ha avuto notevole impulso soprattutto 
in anni recenti. Ma certamente tra i singoli studi va quantomeno men-
zionata la monografia su Le formule delle dediche votive nella Grecia 
arcaica, che resta a tutt’oggi un punto di riferimento fondamentale per le 
ricerche in questo settore, benché la sua data di pubblicazione risalga al 
1976: tanto che, come sa bene chiunque si sia imbattuto in questo libro, 
non sarebbe forse peregrino auspicarne una riedizione aggiornata dopo 
più di quaranta anni di studi e di nuove acquisizioni.

Grazie all’attività scientifica e agli incarichi istituzionali, M.L. Laz-
zarini ha ottenuto importanti riconoscimenti, come quello di socio effet-
tivo della Pontificia Accademia di Archeologia, di socio corrispondente 
dell’Istituto Archeologico Germanico e dell’Istituto di Studi Romani, di 
componente del Comitato Direttivo della Società Magna Grecia. Tut-
tavia, al di là dei titoli pur prestigiosi, piace ricordare soprattutto la sua 
attività di insegnamento quotidiano: un’attività silenziosa, mai sopra le 
righe, eppure vero laboratorio di formazione per tanti giovani che han-
no avuto la fortuna di apprezzare, come si diceva, non solo la qualità 
di una singola studiosa, ma la continuità di una scuola che ha radici 
profonde. Una scuola che vede nella chiarezza formale e nella sintesi 
espositiva due punti di forza caratterizzanti e imprescindibili e che ha 
il suo fondamento nello spirito di collaborazione e di sinergia tra scien-
ze diverse, in primis l’archeologia e la filologia, in una prospettiva di 
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ricerca storica nella quale l’epigrafia si colloca quale punto di incontro, 
avendo ben chiare la sua identità e la sua techne. 

Nel licenziare questa miscellanea, i curatori e i loro collaboratori ri-
volgono un particolare ringraziamento a Enzo Lippolis e Giorgio Piras, 
che in qualità di Direttori del Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
dell’Università di Roma “La Sapienza” hanno assicurato il supporto 
del Dipartimento nel lungo percorso dal concepimento dell’idea alla sua 
realizzazione, nonché alla Sezione di storia, epigrafia e topografia per 
avere in vario modo sostenuto e facilitato la pubblicazione. Sono inoltre 
grati agli autori dei vari contributi che hanno accettato con entusiasmo 
di prendere parte a questa iniziativa. 

Francesco Camia, Lavinio Del Monaco, Michela Nocita
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